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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: le nostre domande – L’abito bello – Gli zoppi, i ciechi, i sordi, i cuori che non sanno amare e la Luce – Teniamo la mente sveglia e sgombra da pensieri terreni e mondani – Le false domande – I discorsi inutili – Occorrono serietà, compattezza e consiglio reciproco – Dobbiamo migliorare – Non tradiamo il Maestro.

La pace sia con voi, fratelli cari.

Le vostre coscienze, le vostre parole, i vostri preparativi di tante domande affannose… esse possono essere svelate attraverso quella fede, attraverso quella serietà che c’è in ognuno di voi nell’apprendere e soprattutto nel godere di quella che è la Luce divina. 

Chi mai può dire: “Io sono stato ad una festa e non avevo l’abito bello!”

L’abito bello non è quello esteriore il cui tessuto è fine, no! L’abito bello è quello interiore di un’anima pulita, di un’anima cosciente che traspare attraverso ogni fessura, ogni parete; attraverso ogni muro e ogni siepe lascia intravedere quella luce che si espande per raggiungere la grande Fiamma di quel bene grande, evolutivo, di quel bene verso i fratelli che aspirano e che anelano di vedere una coscienza sempre più pura, per essere loro di esempio e di amore.

  • Chi mai, se zoppo, può trascinare dietro a sé eserciti in corsa? 

  • Chi mai, se cieco, può portare dietro di sé tanti amati figli della terra?

  • Chi mai, se sordo e non comprende la Parola divina, può parlare di questa? 

  • Qual mai cuore che non sa amare, può battere inutilmente senza trovare la risposta a quel 

    calore umano che giunge a voi dall’Alto? 

  • Nessun cuore può palpitare se non c’è Luce. 

  • Nessun occhio può vedere se non c’è la Luce. 

  • Nessuno zoppo può camminare se non è illuminato!

Oh! Io dico a voi fratelli, continuate la vostra corsa ma non vi perdete in inutili chiacchiere e in inutili discorsi, perdereste la strada della Casa divina.

  • Bisogna che la vostra mente sia sempre sveglia e sgombra da ogni pensiero terreno e

     mondano. 

  • Bisogna che il vostro cuore batta pulito pensando all’Altissimo. 

  • Bisogna che il vostro orecchio sia sempre pronto al richiamo di un piano superiore.

  • Non vi perdete in quelle che sono le false domande per avere ancora maggiormente false 

    risposte.

Riunitevi e parlate senza mai traviare i discorsi in inutili frasi; siate seri, soprattutto compatti, e soprattutto consigliatevi per migliorarvi, e fra di voi, ogniqualvolta vi riunite, prima di cominciare qualsiasi discorso invocate l’Altissimo affinché vi illumini e vi guidi e vi dia sempre di più esperienze maggiori.

Oh! Siete i Miei fratelli e siete i Miei figli. Io non chiedo tanto, chiedo solo che voi possiate migliorare attimo per attimo, senza fretta: Io non ho fretta.

La pace sia con voi. Io vi voglio bene, non Mi tradite.

     






                   †

MAESTRO LUIGI       

Sommario: sono giorni di gesta quando ci incontriamo – Come organizzare i nostri incontri e gli argomenti di cui parlare – Ognuno deve far conoscere a tutti del gruppo i propri pensieri senza avere segreti – Volere delle prove dalle Entità – Siamo responsabili delle persone che portiamo nel Centro – Quando una Guida ci lascia improvvisamente può essere perché sta per accadere una disgrazia – La scrittura automatica – Chi si allontana dal Centro – Si può chiedere un periodo di riposo – La precognizione – Il karma del mondo – Le sofferenze sono dello spirito, non del corpo – Luoghi positivi e negativi nella natura – Benedire i luoghi negativi tramite l’OM – A chi dare energia – Le Guide ci parlano di ciò che siamo in grado di comprendere – Anche nei mondi vegetale e minerale si verifica un’evoluzione – La potenza dei pensieri buoni – Il collegamento completo tra noi e tutta la Creazione – La sensibilità delle piante – Gli sconvolgimenti nel mondo minerale – I buchi neri – Nell’universo tutto muore e tutto rinasce – Prima dell’uomo non esistevano i piani astrali – Ogni cosa che esiste ha il suo contrario – L’entropia – Capacità della mente di agire sull’energia – Platone: un medium – Michelangelo: un medium – I grandi scienziati: dei medium.

Pace a voi, Luigi vi saluta.

Eccomi finalmente! Come è lungo questo tempo! Ho desiderio quanto voi di incontrarmi con i miei fratellini.

Sono giorni di festa questi, sono giorni in cui le campane suonano a distesa in tutto l’universo. È giorno di festa perché i vostri animi si alzino e tocchino le vette più alte dell’universo intero; è giorno di festa perché io posso comunicarmi con voi.

Eccomi! Ditemi, quali sono le vostre domande? Le hai preparate bene? Sai come ti chiamo? Il fratello della foresta. Vengo spesso a trovarti, sai! Ma tu pensi tanto a darmi la risposta quando ti parlo, vuoi essere tu il primo?

Antonio: abbiamo pensato di avere alcuni chiarimenti e preferivo che fosse Paolo ad iniziare, dopo anch’io farò delle domande.

“Ma stasera voglio che sia te a cominciare, non perché a questo fratello voglio meno bene, ma perché tu hai qualcosa da dirmi di particolare.”

Antonio: sì, inizierei per chiarire alcuni punti che abbiamo discusso nei giorni scorsi su come si potevano organizzare questi incontri: se era meglio seguire fin dal principio un argomento in modo da poterlo approfondire oppure se come sempre adagiarsi su svariati argomenti; oppure se chiedere un consiglio a voi che sicuramente potrete darcelo. 

“Io penso che sarebbe bello seguire un unico discorso, un unico insegnamento; ma vedi, è bello anche se si allarga questa vostra passione di sapere, perché? Ti porterò un esempio: ad ogni studente di qualsiasi materia, ingegneria o medicina o architettura, non insegnano solo la materia che lui ha scelto, ma insegnano diverse cose, anche inutili. Perché questo? Perché la mente si allarghi maggiormente. Cosa c’entra, ad un medico oppure ad un architetto, insegnare le lingue o la storia o tante altre cose che non dicono niente? Però deve sapere tutto affinché la sua mente non rimanga ottusa.

Se io insegnassi o dicessi a voi un’unica cosa, avrei quasi la paura che ognuno di voi si stancasse; ma se questo argomento si allarga e svaga un po’ quelle che sono le riflessioni umane, è accettato di più, come riflessione maggiore. La mente, toccando diversi punti che tanti altri studiano e possono essere interessanti, è costretta a pensarci, perché le domande fatte rimangono nel cosciente e nel subcosciente, rimangono nella mente e nell’aria, rimangono nel tuo udito, rimangono nella tua memoria, affinché la tua mente non pensando ad un’unica cosa ma pensando a tante, possa approfondire e comprendere di più quella che è tutta l’esistenza della materia che ti circonda: materia e spiritualità.

Il tuo corpo non è fatto di solo spirito, ma è fatto di carne, di ossa, di sangue, di ossigeno, di acqua, di ferro, di tante altre cose. Perché tanti componenti se lo spirito è uno? Ma perché ci vogliono tanti componenti affinché si possa racchiudere quella parte tanto preziosa che è lo spirito. Perché dare un insegnamento solo, validissimo? Se è contornato da tante altre cose che possono anche ad un certo momento svagare, far riflettere, la mente si riposa maggiormente. Se ci sono più frasi da pensare e di cui parlare io penso che sia un po’ più soddisfacente, riposante per ognuno di voi. Questo a me non cambia la cosa, per me rimane immutata; hai compreso?”

Antonio: certo!

“Questo io lo dico solo per consiglio.”

Antonio: grazie, certo! Ora c’è una cosa importante che apparentemente riguarda me, ma credo che riguardi anche il gruppo: se singolarmente ci vengono dei pensieri particolari, di cosa si tratta? Di riflessioni oppure si può trattare di qualche altra cosa? E se fosse questa una cosa importante, è giusto mettere al corrente tutti i fratelli?

“Se i fratelli, li chiami fratelli, devi avere un amore sviscerato, senza nessun segreto verso nessuno. Ricordati però che dovete essere uniti, molto uniti perché qualcuno ne possa parlare; ma parlandone rivela agli altri la propria amicizia, il proprio amore, la propria confidenza, e di qualsiasi cosa si possa trattare, ogni pensiero umano deve essere sempre accettato dalla Cerchia di questi tuoi fratelli.

Peggio per chi non ti saprà capire, e questo vale per ognuno di voi, che quando parla deve essere compreso, deve essere amato per quello che dice, per quello che fa, giusta o non giusta che sia la cosa. Questo è l’amore che dovete avere fra di voi, senza invidia, rivalità, ma con un’apertura spirituale, più che materiale, più che mentale. Se lo spirito non si apre prima della mente, nessuno potrà comprendere l’angoscia o il piacere di ogni fratello.”

Antonio: Luigi, posso chiederti circa quello che io ho scritto, di cosa si tratta?

“Lo sai che questo è uno sfidare? Molti vogliono il miracolo, e quando si giunge a questo non viene dato. I miracoli sono belli quando vengono donati, non imposti o chiesti. Queste cose vengono donate, non per diffidenza o sfiducia o per mettere alla prova l’Entità a cui lo chiedi. Avrai la tua risposta nel corso della serata.

Non lo fare più, dovete venire senza inganno, perché chi ha fiducia non fa le domande, ha fiducia e si apre. Tu vuoi una prova? Dopo tante prove che hai avuto, perché la chiedi ancora? Ecco perché ti ho fatto parlare, prima. Parlate pure.”

Paolo: Luigi, debbo fare una domanda molto importante per tre fratelli: la sorella Maria ed i fratelli Luciano e Pierluigi, che ti chiedono se possono cominciare a partecipare alle nostre riunioni, magari anche all’esterno e quindi essere più coinvolti con noi.

“Bene, vi dirò, e questo mettetelo nel regolamento, che ognuno di voi che porterà un fratello nuovo, se ne assume la responsabilità. Perché? Perché quando – ma questo è per onestà, questo è per amore verso quei fratelli – voi insistete nel portarli e ancora magari non sono pronti, allora ognuno di voi se ne assume la responsabilità. Sta a voi, da questo momento, seguirli, aiutarli, perché se non sono preparati e dovessero lasciare la cerchia, tutto il gruppo ne soffrirebbe. 

Bene, io ti dico di farli partecipare all’esterno, che siano fuori cerchia. Ricordatevi, se devono fare delle domande le devono dire a te e te le farai per loro; non hanno ancora il diritto di fare la domanda, però io li accetto. Falli partecipare, falli venire, saranno fuori cerchia. Quando vedremo che saranno pronti, entreranno nella vostra vibrazione, entreranno nella vostra fase affinché la forza aumenti e non diminuisca. 

Quando i loro timori di assistere alla riunione saranno svaniti, quando i loro dubbi saranno pacati e quando il loro amore sarà pienamente sviscerato, entreranno a far parte della vostra fila ed un altro fratello a questo punto può venire, un fratello che soffre, hai capito? Luciano è molto bravo, ma tu non sai quanto soffre.”

Maria: è tanto che chiede di poter partecipare.

“Va bene, non facciamo parzialità, siano i benvenuti; da questo momento siano benedetti!”

Seguono ringraziamenti e discorsi vari e privati; viene poi spiegato che non debbono esserci preferenze per una Guida rispetto ad un’altra come è accaduto per Luigi e Fratello Piccolo.
“Che sciocchezza! Quando lo spirito è spirito si confonde con tutto l’universo! Lo spirito è Luce, non fa differenza; comunque non è che io mi sia offeso, anzi sono stato felice perché siamo sempre insieme, andiamo in missione insieme, corriamo insieme e salviamo dalle sciagure tante, tante cose. Ecco, mi viene in mente perché sono andato via in fretta l’altra volta, vedo passare nelle vostre menti questa domanda: abbiamo salvato una sciagura molto forte.”

Maria: non è accaduta questa sciagura?

“No, l’abbiamo sventata; ecco perché siamo andati via così in fretta, perché stava per accadere nell’attimo stesso in cui sono andato via, avete compreso?”

Paolo: eravamo rimasti un po’ male. Si capiva la tua necessità, però c’era stato anche il Maestro che ci aveva lasciato in maniera piuttosto brusca, per cui…

“Lui prima di noi, dopo di che ci ha chiamato; è Lui che ci chiama, e noi obbediamo e felici, quando ci chiama!”

Maria: senti Luigi, Fabio ha fatto un’affermazione verso i fratelli del gruppo. Ha detto: “È strano, è come se noi ci conoscessimo da tanto tempo, come se noi si fosse sempre stati insieme.”

“Sì, gli siete rimasti impressi tutti molto bene e lui è rimasto pienamente soddisfatto. Ma non ha compreso che in voi ci sono io: molte volte nelle vostre parole ci sono io, nei vostri sentimenti ci sono io, nel palpito del vostro cuore ci sono io, nel vostro smarrimento di percezione divina ci sono io. 

A Fabio ho voluto e voglio tanto bene; voi siete la mia Cerchia, come loro erano la mia Cerchia. Voi sarete una cosa a parte, ma non sarà a caso se vi unirete. Rimarrà, questo giorno, sacro per voi di questa Cerchia. A loro rimarrà sacro il loro giorno nella loro Cerchia; ma sarà sacro il terzo giorno, che non è a caso, il terzo giorno che sarete uniti e insieme a tutti noi. 

Sono tanto felice in quest’ora e vi aspettavo con ansia bruciante. 

Quante cose belle ognuno può scrivere, quante percezioni può avere e pensare che non le ha lette, non sono state pensate, ma dettate dall’intimo dello spirito Guida, da me, da quel raggio del 7° raggio che si sprigiona ed entra nell’essere umano e lo illumina, e la sua mano veloce corre per un pensiero nuovo, per un pensiero che lo illumina e lo rende gioioso, e il suo cuore batte fremente per una mano che scrive svelta, senza posa. Quella è dettatura dall’Alto, non sono sensazioni proprie.”

Antonio: allora vi chiedo perdono. Io avevo paura a dire questo ai fratelli.

“Non devi scansare i tuoi fratelli. Se voi provate sensazioni belle, d’amore, ditele con gioia, non vi nascondete, farete felici tutti, perché ricordatevi, toccherà a tutti voi un qualcosa di bello e di grande, e se lo saprete accettare, con amore ritorneranno! Qui siete per attingere, siete per evolvervi, qui fate evoluzione. 

Facendo evoluzione la vostra sensibilità si affina, la vostra sensibilità diventa più bella, più brillante, più sensitiva. Questa è la fonte meravigliosa che vi disseta, vi dà forza ed energia, e dà energia ai vostri cari che voi implorate e pensate, dà energia ai vostri fratelli che desiderate di far partecipi qui con voi: è come dividere il vostro pane benedetto in una comunione tanto perfetta.

Io vi apprezzo quando volete portare anime nuove, perché volete dividere con loro questa fonte meravigliosa, anche se a volte bruscamente vi dico che non è il caso, e vi dico di aspettare; non vorrei che dentro di voi si sciupasse quella parte tanto bella di una sensibilità che sta nascendo, si sciupasse in un’esperienza vaga, in un’esperienza vana.”

“Vaga e vana è quell’esperienza mia

 che tanto provai con quell’armonia.

 Con un vuoto rimasi allora 

quando per un dolore mi trovai solo in quella mia via.”

Con questo non voglio che voi mai dobbiate soffrire di un qualcosa che avete cercato, di un bene che non è stato corrisposto. Hai compreso? Avete compreso?” (sì)

Miro: senti Luigi… mi sembra di essere il meno adatto a fare questa domanda, ma ormai me l’ero preparata e te la voglio porre.

“Perché meno adatto? Tu sei qui, sei in mezzo a loro, in mezzo a noi.”

Miro: in una comunicazione precedente, dello 06-02 scorso, mi pare, il Maestro parlò di una cosa molto importante, di un sigillo da svelare, da aprire. Però, per divagazione del gruppo perché non seguiva attentamente, perché la mente andava per conto suo, il Maestro lasciò un po’ la comunicazione in sospeso. Domando a te se è possibile avere qualche nozione in più su quel sigillo che a me appare molto interessante.

“Ti ringrazio di averlo detto ma se quello l’ha cominciato il Maestro deve Lui continuare. Io non Gli posso passare avanti; però hai fatto bene a dirlo. Parlate ancora!”

Ad una domanda su alcuni fratelli che non vengono più Luigi risponde:

“Quei fratelli si sono allontanati e non sono stati scacciati, perché? Perché quando un fratello a volte non si comporta bene o ha tanti dubbi, non è che viene allontanato, ma lui stesso automaticamente si scansa; non viene scacciato, in quanto la porta rimane aperta come lui desidera. Solo la sua forte volontà di tornare, sia qui, come nella tua dimora, lo renderà ben accetto. 

Noi insistentemente lo chiamiamo, gli parliamo, lo consoliamo, ma inutilmente ascolta, inutilmente non ci sente. Continueremo sempre a chiamarli, continueremo sempre a parlare loro e non saranno mai, dico mai, abbandonati. Saranno sempre coccolati, aiutati: sta a loro venire, nessuno li ha abbandonati. 

Se ognuno di voi si comporta male, non può dire e non deve dire: “Sono stato abbandonato.” No! È stato per il suo comportamento che si è automaticamente sganciato; si può interpretare, l’allontanamento, la sospensione dei fratelli, in mille modi; ma ricordatevi che la colpa non è di chi sospende, ma di chi non si comporta con quell’animo retto, pulito, onesto verso tutti. Nessuno però lo accusa, nessuno lo scaccia, ma voi dovete aiutarli con la parola, col sorriso, salutarli maggiormente, però nessuno li può forzare a tornare. 

È nostro desiderio che questi fratelli non si allontanino, è nostro desiderio che loro comprendano che la strada che avevano scelto era quella giusta, era la strada della meditazione, della preghiera: perciò nulla li poteva allontanare. Se piccole fasi terrene provocano questo distacco, non erano pronti. Bisogna attendere, aspettare; dovete pregare per loro, fare pensieri per loro, affinché la loro mente sia più pronta a comprendere il richiamo divino. Avete compreso?” (sì)

Antonio: Luigi, può un componente di un gruppo come noi chiedere un periodo di riposo?

“Certo!”

Antonio: buono a sapersi, così se uno è stanco può riposarsi.

“Certo, lo deve dire! solo se è sincero nella sua richiesta. Se non è sincero viene espulso, allontanato, affinché si riposi veramente.”

Virginia: senti Luigi, nei mortali, negli incarnati, diciamo, come avviene il meccanismo della precognizione, cioè il prevedere le cose future sia negli avvenimenti…

“Sono suggeriti da noi ad anime semplicemente sensibili e pronte alla captazione. Hanno la medianità.”

Miro: ascolta Luigi, così come noi abbiamo un karma da superare, ho letto nelle “Vie dello Spirito” che anche il mondo ha un suo karma da superare. Quando il mondo ha superato un dato karma, di riflesso c’è l’avvento di una nuova era?

“Tutto si trasforma in meglio anche se in mezzo c’è una sofferenza. Ti spiego: se in questo passaggio, in questo mondo si arriva ad una determinata ora dove catastrofi o qualcosa di guerra può succedere, dopo però si risveglia in migliore modo. Perché? Queste sofferenze vanno sempre a migliorare lo spirito e lo affinano. Ricordatevi fratelli, se non c’è sofferenza, non c’è evoluzione. Avete capito? Potete voi cuocere il pane se non è in forno? Eppure brucia! Ma poi il pane è buono. La pasta, non la potreste mangiare cruda. Avete compreso?”

Miro: ma le sofferenze, sono fisiche, materiali oppure spirituali?

“Fisiche e materiali, e lo spirito soffre. Quando soffrite voi, non è il corpo che soffre, il corpo non prova sensibilità, ma è il vostro spirito che ne accusa tutte le sofferenze: come farebbe sennò lo spirito ad evolversi?
Lo spirito è intoccabile, l’anima deve evolversi insieme allo spirito, ché sono un’unica cosa… (il nastro cambia lato) …adesso non potrai mai liberartene, lo devi vincere, superare, lo devi superare, non devi dire ‘smetto’, no! Non puoi, è una cosa da vincere, da superare: se non basta una vita ne farai due, non ha importanza, ma devi uscirne pulito. Allora vedrai che il tuo fisico si trasformerà, sarà più leggero, sarà più pulito, la tua condizione mentale sarà nuovamente rinnovata, perché è una cosa da cui ti sei staccato. Quanti vizi, quante cose bisogna vincere! Parlate.”

Antonio: domenica io, Paolo ed un fratello che verrà qui, siamo andati in una valle, e questa valle era particolare, c’eri anche tu? Hai potuto osservare cosa c’era di positivo o negativo? Puoi darci un consiglio?

“Il posto non è esattamente positivo, perché in quella valle ci sono state delle cose non belle. Il posto è bello… il posto è bello ma non è pulito; per questo provate sensazioni, in determinati punti belle, in determinati punti meno belle. Queste sensazioni che voi captate, le sentite interiormente, vi danno piacere o meno piacere. Dovete distinguere: dove provate piacere dovete fermarvi, dove non provate piacere, in quel posto è successo qualcosa. 

È una cosa bella, è positiva, quella che voi avete cercato di fare e di parlare, ma non tutto il posto è positivo.”

Antonio: infatti avevo queste sensazioni. Si può aiutare anche questo luogo?

“Certo! Certo! Fate delle benedizioni. In questo luogo mettetevi nel posto più favorevole, voltatevi verso il posto meno favorevole, fate l’OM e pensate che questo posto si liberi: il posto, non solo si libera ma nasceranno fiori più belli e le piante prenderanno più corpo e diventeranno più verdi.”

Antonio: il messaggio di Paolo può allora avere migliorato qualcosa?

“Sì! È bravo sai, è molto bravo.”

Paolo: vorrei chiedere una cosa, sempre in riferimento ormai a questo posto. Chiedo scusa ai fratelli, ma sono sensazioni che non vogliono essere personali, ma esperienza di tutti. 

In una stanza della casa del nostro amico avevamo avuto delle sensazioni, poi gli altri si sono allontanati ed io mi sono soffermato di fronte all’immagine della scultura di quell’Entità. Nel momento in cui chiudevo gli occhi mi sono sentito barcollare e se non mi reggevo, cadevo. Cosa è successo?

“Energia, ma positiva. Quando voi in un posto non vi sentite bene, non vi trattenete, andatevene subito perché sono delle forze che vi scacciano. Dovete allora allontanarvi, andare nel posto più favorevole e fare pensieri per il posto dove avete provato quelle sensazioni; fatele sempre anche per paura di non sbagliare. Facendo preghiera e forza pensiero, non sbaglierete mai.”

Antonio: perché io, ed altre persone, sentiamo interiormente la necessità di aiutare anche luoghi di questo genere o persone in brutte condizioni?

“Il vostro animo, il vostro pensiero, si spiega in due modi; primo: avete già vissuto o siete già stati in quel luogo, anche di passaggio, e in quel luogo forse avete aiutato anime che soffrivano; secondo: può essere il grande sforzo interiore, il desiderio di aiutare anime che soffrono e provate la stessa sensazione.”

Miro: senti Luigi, se a volte capita – visto che abbiamo avuto facoltà di poter dare energia – io avrei bisogno di sapere da te quando e a chi e come si può fare questo.

“Non puoi dare energia… lo vedi dalle persone, da come vivono la propria vita. Se la loro vita non è bella ma è di corruzione, non puoi dare loro energia, perché essi farebbero altra corruzione. Ma tanti mali avvengono proprio perché c’è chi deve soffrire per quella corruzione e per il modo di agire di cui vive; perciò non puoi dargli energia, tu devi dare energia a quei fratelli che soffrono ma che hanno anche una certa fede, altrimenti non faresti niente, sarebbe un’energia sprecata.”

Miro: per essere aiutato mi posso rivolgere eventualmente a te e chiederti consiglio?

“Sempre, sempre, sempre! Presto, presto, fate domande.”

Paolo: senti Luigi, ho letto in questi giorni nell’Apocalisse il riferimento chiaro all’Amen come inizio della creazione. Perché non è stato più ripreso in termini così sintetici?

“Perché l’uomo non l’ha più cercato… è semplice. Parlate pure.”

Virginia: volevo sapere se l’energia che si materializza nel mondo minerale e nel mondo vegetale, ha anch’essa un’evoluzione.

“Tutto è evoluzione.”

Virginia: e come si manifesta l’evoluzione, per esempio, nel mondo vegetale?

“Tutto migliora.”

Virginia: per esempio, il fiore è già allo stato massimo di evoluzione?

“No, diventa più bello e più grande, più profumato, più colorito. Tutti gli atomi diventano più belli, più puri e più utili al corpo umano. Tutto è in funzione dell’evoluzione. Se i vostri pensieri sono buoni tutta l’aria diventa migliore; se gli alberi hanno la possibilità di depurare l’aria, quanto mai voi esseri umani con la vostra mente potete rinnovarli? [gli atomi]”

 Virginia: ecco, ma volevo spiegarmi in questo… se noi facciamo evoluzione con la mente, con le nostre azioni, migliorandoci, come può farlo l’essere vegetale? In che modo fa evoluzione?

“Se tu prendi due piante, ad una parli con tanto amore, all’altra parli con malessere, le rispondi male, quella muore; l’altra diventa più grande e più bella. Come può allora il vegetale? Perché il vegetale ascolta e sente le tue vibrazioni, sente il tuo tono di voce, sente i tuoi passi, sente la tua carezza, sente il tuo respiro, il palpito del tuo cuore. È tutta una conseguenza completa fra te e la creazione. Ecco come fa! Se hai la possibilità di far crescere ed uccidere una pianta con la sola parola, con la sola parola le puoi dare evoluzione. Ma questo non può accadere se l’essere umano non è evoluto. Hai compreso?”

Miro: l’evoluzione del vegetale è allora un riflesso condizionato con l’incarnato?

“Lei dice che a molte anime terrene le piante in casa non vivono, perché? Sono le loro tensioni nervose, sono i loro strilli, sono le loro urla, sono i loro pianti, sono i loro arrabbiamenti, sono le loro inquietudini. La pianta respira e sente, ascolta questo dolore incondizionato di un’anima in pena, e muore. Hai capito?”

Virginia: sì, sì! E il mondo minerale?

“È la stessa cosa. Come pensi che si verifichino i terremoti? Ma è tutta una conseguenza! Vedi, le guerre, gli arrivismi… tutto, tutto è una conseguenza!”

Antonio: posso fare una domanda?

“Indiscreta, solitaria, nascosta, silenziosa, da capire solo io e te?”

Antonio: sì. Come si spiegano i buchi neri?

“Non sono altro che vuoti d’aria da un posto all’altro, che non hanno niente, non esiste niente: né aria, né ossigeno, niente! Come in un cratere che si fora da parte a parte, non esiste niente.”

Antonio: nemmeno lo spazio?

“Niente, lo spazio attraversa lo spazio. Siccome sono profondissimi, non si arriva a vedere l’altra parte, perché questi buchi neri non sono neanche diritti, sono torti.”

Maria: chi è chi li provoca?

“Nascono così, tramite l’evoluzione dei millenni. Stelle che esplodono… tutto si forma in quella maniera: girano nell’universo, sospese e basta! Non c’è un perché.”

Antonio: possono annullare la materia se si avvicina?

“Ma non si avvicina, sennò sarebbe un guaio. Però, piano, piano, si trasformano, riesplodono. Dove c’è il buco nero, rimane in quella maniera, però riesplode perché sono pianeti che hanno già fatto il loro tempo. È come… ti spiegherò meglio. Tu sai che il sasso si compone e si scompone dopo milioni di anni: il sasso ritorna polvere e dalla polvere, piano piano rinasce il sasso; lo sapevi? (sì)

Questo avviene nell’universo: pianeti che esplodono, si sgretolano, si forano e rimangono inermi, morti, senza niente. Piano piano riesplodono, si ricompongono e ritrovano una forma, qualsiasi forma, ma sempre migliorando. In che senso? 

Essendo e vibrando nel cosmo, riacquistano questa materia secca, ma che ha delle mucose, succhia gli atomi necessari al proprio mantenimento e ritrova a poco a poco la vita. Prima si rigenera il sasso, si rigenera tutto quello che è gas, atomi che tornano ad esso, a ricoprirlo ed a ridargli… come si può dare il concime ad una pianta; e così questo lo assorbe da sé, come una ventosa, come un qualcosa che succhia dall’universo le parti necessarie per poter rivivere e riformarsi. Forse fra milioni e milioni di anni può tornare stella… miliardi di anni!

A volte si avvicinano delle stelle piccole; loro fanno da calamita e le succhiano e molti fori neri vanno a sparire perché vengono incastonati, incastrati da queste piccole stelle, e già da queste prendono le parti migliori; per loro, è il proprio cibo. 

Noi vivendo, voi vivendo, le stelle vivendo, mentre noi ci cibiamo della Luce divina e col fare opere buone aiutando chi soffre, voi sulla terra vi cibate del pane, del vino, e di quello che vi dà la terra, e di opere buone… le stelle spente si cibano di quello che il cosmo dà loro per ritornare ad essere belle ed offrire di nuovo delle cose buone.

Tutto si spenge, tutto si riaccende, tutto muore e tutto rinasce. Contemporaneamente tutto si ricrea e tutto rimane nel parallelo di questo meraviglioso universo: nulla si sperde, nulla muore e tutto vive!”

Antonio: non sai che piacere mi hai fatto!

“Puoi scriverlo?

Antonio: certo!

“Senza magari chiedere permessi!”

Virginia: prima della creazione dell’uomo, i piani astrali non esistevano? Allora c’era tutta Luce?

“No, era solo Luce.”

Virginia: tutta Luce… quindi si sono formati dopo con….

“Dopo, dopo.”

Roberto: con la creazione sono stati creati anche i contrari, o no? Ad esempio luce-ombra, caldo-freddo.

“Ma tutto è nato contemporaneamente per dare una giusta dimensione, per dare un certo equilibrio, un giusto ragionamento. Chi mai avrebbe potuto e saputo spiegare, se non ci fosse stato il contrario di ogni cosa? Anche il ragionamento sarebbe stato falsato e sarebbe stato molto più difficile spiegarlo. Tutto è doppio!”

Roberto: ho visto una trasmissione molto interessante che parlava di entropia, e diceva – in poche parole – che se non c’erano – per esempio – caldo e freddo non ci sarebbero stati i venti e la vita non sarebbe stata possibile.

“È logico!”

Roberto: mi ritorna in mente quel passo della Bibbia dove dice che Dio creò il caldo ed il freddo e vide che era buono; creò la luce e le tenebre e vide che era buono…

“Altrimenti non li avrebbe subito integrati.”

Paolo: Yogananda parlava nel suo libro della capacità della mente di sciogliere gli atomi e farli ritornare energia. È un problema di fede, di allenamento fisico, oppure è una cosa che avviene con l’evoluzione?

“Si, di evoluzione, perché chi è parecchio evoluto può andare all’aldilà con il pensiero, con la sua presenza non corporale ma di pensiero, di anima.”

Miro: Platone, nella sua filosofia era molto vicino al nostro modo di vedere le cose. Lui queste idee filosofiche, le ha avute per proprietà medianiche?

“Sì, certo. Chi le avrebbe capite se non fossero state suggerite dall’Alto? I grandi esseri come Marconi, Fermi, se non avessero avuto il suggerimento dall’Alto non avrebbero mai… chi può arrivare a capire un qualcosa che non esiste se non è aiutato dall’Alto che gli dice: “Fai così perché esiste.” 

Chi può comprendere una cosa che non esiste e dire “vado alla ricerca… di che, non lo so…” se non c’è qualcuno che dall’Alto gli dice: “Cerca in questo campo, questa cosa la troverai.” Perché erano grandi medium, grandi!”

Virginia: allora per me gli scienziati, la maggior parte sono un po’ presuntuosi nel non ammettere che ci può…

“Ma non lo sanno! Tu credi che Michelangelo fosse stato lui? Altrimenti non avrebbe preso il martello e non avrebbe detto: “Parla!” Hai compreso?

Fratelli, devo andare, il Mezzo è stanco.”

“La pace sia con voi.”
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